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PARTE PRIMA
INFORMAZIONI GENERALI
L’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Marie Curie” di Savignano sul Rubicone è nato nell’anno 1999  dall’accorpamento della sezione staccata del Liceo Scientifico di Cesenatico con la sezione staccata dell’Istituto Tecnico Industriale di Cesena; dal 2003 è presente un terzo indirizzo di studi, l’Istituto Professionale Moda e Abbigliamento, orientato al Calzaturiero. Attualmente all’Istituto “Marie Curie” sono presenti:
•
Liceo Scientifico e Liceo Scientifico con Opzione Scienze Applicate
•
Istituto Tecnico Tecnologico, Meccanica, Meccatronica ed Energia
•
Istituto Professionale Industria Artigianato, Calzaturiero Abbigliamento
L’istituto “Marie Curie” si rivolge ad un’utenza proveniente da un bacino piuttosto ampio, comprendente l’Unione dei Comuni del Rubicone (Savignano, San Mauro Pascoli, Gatteo) e comuni limitrofi come Santarcangelo, Sogliano, Roncofreddo, Longiano, Borghi, Gambettola, oltre che Cesenatico, Cesena, Bellaria-Igea Marina, Villa Verucchio, S. Marino.
Istituto Professionale Industria e Artigianato
Questo percorso scolastico nasce dall’esigenza di offrire al territorio tecnici competenti, flessibili e con capacità progettuali e creative idonee a dare impulso al settore produttivo calzaturiero. Tale indirizzo di studio soddisfa appunto queste esigenze specifiche offrendo ampie garanzie per un futuro inserimento nel settore dell’abbigliamento e delle calzature.
L’identità dell’istituto è connotata dall’integrazione tra una concreta base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nel settore produttivo interessato. Il percorso dell’Istituto Professionale è caratterizzato da un raccordo organico con la realtà sociale ed economica locale, in particolare con le aziende calzaturiere della valle del Rubicone e con gli Enti di formazione  professionale  del  territorio  e  col  Centro  Ricerca  e  Scuola  Internazionale  Calzaturiera (CERCAL), con sede a San Mauro Pascoli, anche in ragione delle varie convenzioni stipulate con le aziende del settore nell’ambito delle attività di alternanza scuola-lavoro.
Si tratta di un percorso di studi di durata quinquennale, finalizzato al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria superiore. È articolato in due bienni e un quinto anno: il primo biennio è finalizzato al raggiungimento dei saperi e delle competenze definiti a livello di obbligo di istruzione. Le discipline dell’area di indirizzo, presenti in misura consistente fin dal primo biennio, si fondano su metodologie laboratoriali per consentire l’acquisizione di strumenti concettuali e di procedure applicative funzionali a reali situazioni di lavoro. È prevista ampia flessibilità di orari per garantire una personalizzazione dei percorsi e consentire un raccordo con i percorsi di istruzione e formazione professionale regionali. 
A tale scopo, il secondo biennio è articolato in due distinte annualità e al termine del terzo anno di corso è possibile ottenere la qualifica regionale professionale di Operatore della Calzatura. Tale qualifica è rilasciata d’intesa con la Regione Emilia Romagna nel sistema di formazione e certificazione regionale (SIFER) in regime di sussidiarietà e consente direttamente l’inserimento nel mondo del lavoro o la prosecuzione degli studi nel biennio post qualifica, al termine del quale si consegue il diploma di Tecnico per le Produzioni industriali e artigianali, articolazione “Industria”. Questa figura professionale possiede le competenze per operare nei processi di fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali.
Le  discipline  dell’area  di  indirizzo  assumono  connotazioni  specifiche  con  l’obiettivo  di  far raggiungere agli studenti, nel quinto anno, un’adeguata competenza professionale di settore, idonea all’inserimento diretto nel mondo del lavoro, al proseguimento degli studi nel sistema di istruzione e formazione tecnica superiore, al proseguimento degli studi nei percorsi universitari o di studio e lavoro.
Si riporta il piano di studi  seguito dalla classe 5B secondo il D.P.R. N. 87/2010.
	
	1° BIENNIO
	2° BIENNIO
	5°
anno

	
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	2
	2
	2
	2
	2

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Diritto ed economia
	2
	2
	
	
	

	Geografia generale ed economica
	1
	
	
	
	

	Scienze della terra e biologia
	2
	2
	
	
	

	Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
	3
	3
	
	
	

	Fisica (con 2 ore di laboratorio nel 1° biennio)
	2
	2
	
	
	

	Chimica (con 2 ore di laboratorio nel 1° biennio)
	2
	2
	
	
	

	Tecnologie dell’informazione e della comunicazione
	2
	2
	
	
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	3
	3
	5
	4
	4

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi
	
	
	6
	5
	4

	Tecniche di produzione e organizzazione
	
	
	6
	5
	4

	Tecniche di gestione-conduzione di macchine e impianti
	
	
	
	3
	5

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	33
	32
	32
	32
	32


Il Consiglio di Classe a.s. 2018/19
	Discipline
	Docente (Cognome/Nome)

	Lingua e letteratura italiana
	Migatti Anna

	Lingua inglese
	Landi Patrizia

	Storia
	Migatti Anna

	Matematica
	Gasperoni Matteo

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	Bartolucci Laura

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi
	Biondo Maria

	Tecniche di produzione e organizzazione
	Volentieri Tiziana

	Tecniche di gestione-conduzione di macchine e impianti
	Famiglini Axel

	Sostegno
	Salsi Patrizia

	Scienze motorie e sportive
	Ciccone Riccardo

	Religione cattolica o Attività alternative
	Berzanti Lara


Elenco degli alunni della classe
	
	Cognome
	Nome

	1
	ALBANO
	JANIRA

	2
	ARCANGELI 
	ELISA

	3
	BARBIERI
	MARTINA

	4
	BOCCHINI
	CARLOTTA

	5
	CANDUCCI
	GIORGIA

	6
	CAPUCCINI
	ARON

	7
	CASADEI MENGHI
	SARA

	8
	D'AGOSTINO
	MARIKA

	9
	GOBBI
	ALESSANDRO

	10
	GORINI
	IRENE

	11
	LIU
	JINGFENG

	12
	MACCHIONI
	ALESSANDRA

	13
	MORONI
	BEATRICE

	14
	NUNZIATINI
	FRANCESCA

	15
	PAN
	LISA

	16
	PASINI
	MATTEO

	17
	PEDRELLI
	MIREA

	18
	SANTARELLI
	MARTINA

	19
	SHPIA
	IRIS

	20
	VIRGILI
	LISA


Regolamento per l’Attribuzione del credito scolastico
(D.P.R. 122/09, Legge 107/15, Dlgs 62/17)
La normativa vigente prevede che il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale delle classi del triennio, proceda, per ogni alunno,   all’attribuzione del  credito scolastico. Il credito scolastico è un punteggio (attribuibile nelle  classi  terza,  quarta  e  quinta  della  scuola  secondaria  di  secondo grado) che tiene in considerazione - oltre alla preparazione conseguita nelle varie discipline e nel comportamento attraverso la media (M) dei voti assegnati dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale -  anche dell’impegno, del grado di partecipazione al dialogo educativo, delle valutazioni ottenute nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro e di eventuali attività extra-curriculari. Il credito scolastico concorre  a determinare il voto finale dell’Esame di Stato, sommandosi al punteggio delle prove scritte e del colloquio per  un contributo massimo (a legislazione vigente) di 40 punti nel triennio. 
La partecipazione ad attività extrascolastiche o extra- curriculari svolte in differenti ambiti o settori della società civile concorre alla determinazione del credito scolastico nell’ambito del range di variazione determinato dalla fascia di merito. In questo caso la validità dell’attività effettivamente svolta e l’attribuzione del relativo punteggio di credito , sono stabiliti dal Consiglio di Classe sulla base di indicazioni e parametri preventivamente individuati dal Collegio Docenti in relazione agli obiettivi formativi ed educativi propri degli indirizzi di studi e dei corsi interessati. Il riconoscimento delle attività in contesti non formali e informali viene riportato sul Curriculum dello studente allegato al diploma.  
Il credito da attribuire in relazione al profitto tiene quindi conto delle valutazioni emerse nello scrutinio finale e di altri elementi connessi con il comportamento, l’interesse, l’impegno e la partecipazione al dialogo educativo. Tale punteggio di credito è  determinato  dalla media numerica (M) dei voti acquisita nelle singole discipline nello scrutinio finale delle classi del triennio, comprensiva della valutazione delle competenze, abilità e conoscenze acquisite in ambito extra-scolastico (e quindi anche in ambiti non formali ed informali) debitamente documentate. Il riconoscimento di eventuali attività extra-scolastiche non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti. Il valore di tali attività va piuttosto commisurato all’arricchimento personale e professionale dello studente conseguente al loro svolgimento,  con annotazione sul certificato allegato al diploma ed inserimento delle stesse nel proprio CV. 
Il credito scolastico (art. 15 - Dlgs 62/17)
Il credito scolastico è un punteggio attribuito dal Consiglio di Classe ad ogni studente delle classi terze, quarte e quinte, in base alla media (M) dei voti conseguiti nello scrutinio finale in relazione ad apposite tabelle ministeriali  (Allegato A ).  Per  il  credito  scolastico  sono  a  disposizione  40  punti  complessivi nell’arco di un triennio.

La media dei voti (M) definisce la banda entro la quale individuare il credito scolastico. Il VALORE MASSIMO relativo alla BANDA DI OSCILLAZIONE è attribuito in relazione ai seguenti criteri:   
A) la media dei voti (M) supera di un valore pari o maggiore a 0.5 il voto intero minimo dell’intervallo cui appartiene la stessa media numerica;

B) lo studente si è particolarmente impegnato, è stato assiduo nella frequenza scolastica e ha  partecipato attivamente al dialogo educativo o ha svolto alcune attività di tutoraggio;

C) lo studente ha partecipato ad attività integrative e di arricchimento dell’offerta formativa gestite dalla scuola ed inserite nel PTOF (Open-Day, contributi emersi in qualche disciplina in relazione allo svolgimento dell’area di progetto, frequenza di corsi di approfondimento Linguistico e di corsi di Informatica, scambi con l’estero e soggiorni linguistici, partecipazione ad attività concorsuali ed a vari tipi di Olimpiadi, cicli di conferenze, organizzazione e partecipazione ad attività artistiche, letterarie, teatrali e musicali organizzate dall’Istituto (anche in termini di gruppi di lavoro e/o di approfondimento), attività sportive organizzate dalla scuola per non meno di 20 ore/anno, partecipazione ad attività promosse dall’Istituto nell’ambito dei programmi PON-FSE con frequenza pari ad almeno il 70% del monte ore totali); 
D)  rappresentante degli studenti di classe o d’Istituto, qualora il Consiglio di Classe ritenesse ciò opportuno in relazione all’impegno dimostrato in tale ambito.

E) Attività extra-scolastiche svolte in modo consistente e non episodico quali:  Tirocini e stage estivi (anche svolti all’estero); Attività  sportiva  svolta a livello agonistico (partecipazione a campionati federali);  attività di volontariato, CRI, Scoutismo, Protezione Civile, Guardie Ecologiche, AVIS/AIDO, varie attività artistico/musicali (conservatorio, compagnie teatrali, arti figurative e fotografiche, compagnie di ballo)  e/o inerenti la crescita civile e culturale della persona gestiti da Enti Esterni all’Istituzione Scolastica ed opportunamente documentate da appositi attestati.
Documentazione dell'attività svolta
La documentazione relativa all’esperienza extra-scolastica deve comprendere in ogni caso un’attestazione  proveniente dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali il candidato ha realizzato l’esperienza. In particolare:
· Dalla documentazione si deve evincere con chiarezza l’indicazione dell’ente, associazione, istituzione che ha rilasciato l’attestazione, con la relativa indicazione delle attività svolte; . 
· Ogni documentazione deve, altresì, contenere una sintetica descrizione dell’esperienza del candidato e specificare il numero di ore effettivamente impegnate, che deve essere congruo in relazione al monte ore previsto per l'attività stessa. 
· La documentazione va presentata alla segreteria della scuola e, in copia, al coordinatore di classe entro il 15 maggio di ciascun anno.
N.B. In relazione a quanto previsto dalla Legge 107/15, la valutazione dei percorsi di alternanza scuola-lavoro nello scrutinio finale del triennio di ogni indirizzo, contribuisce a determinare il voto di comportamento e ad integrare i voti di profitto conseguiti nelle singole discipline, secondo quanto previsto dai relativi criteri deliberati dal Collegio Docenti. In tal senso, tali percorsi contribuiscono alla determinazione numerica del credito scolastico. 
I docenti di Religione Cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del Consiglio di Classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento, esprimendosi in relazione all’interesse con il quale l’alunno ha seguito l’insegnamento e al profitto.
Tabella per l’attribuzione del credito scolastico (classi III, IV, V) – Allegato A Dlgs 62/17
[image: image1.jpg]
Con la tabella sopra riportata e' stabilita la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 
Il credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell'articolo 13, comma 4 del dlgs 62/17, e' attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista per lo stesso. 
La tabella su esposta si applica anche ai candidati esterni ammessi all'esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di idoneita'. 
Per i candidati esterni il credito scolastico e' attribuito dal consiglio di classe davanti al quale sostengono l'esame preliminare e sulla base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari.
TABELLA PER LA CONVERSIONE DEL CREDITO IN REGIME TRANSITORIO PER GLI AA.SS. 2018/19 E 2019/20
Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019: Tabella di conversione del credito conseguito nel III e nel IV anno:
[image: image2.png]e Modulistica dipendenti - Istituto X | ¢ Nuovo Esame di Stato - Istituto « X [ Decreto Legislativo 62 del 13 ap: X + -

< C O ® Nonsicuro | www.usrvenetodocumentazione.it/wp-content/uploads/2017/05/02_PALUMBO_D.LVO_62_2017_VALUTAZIONE_ESAMI.pdf

Visto, il Guardasigilli: Orlando

Allegato A
(di cui all'articolo 15, comma 2)

TABELLA

Attribuzione credito scolastico

Media dei |Fasce di credito III| Fasce di credito |Fasce di credito
voti ANNO | IV ANNO V ANNO

6< M < 7 8-9 | 9-10 10-11
Fommmm e Fom o e oo +
7< M < 8 9-10 | 10-11 11-12
Hmmmmm e e e e R +
8< M < 9 10-11 | 11-12 13-14
Fommmm R e e R +
9< M <10 11-12 | 12-13 14-15
Fommmm Fom oo ] oo +

Regime transitorio

Candidati che sostengono l'esame nell'a.s. 2018/2019:
Tabella di conversione del credito conseguito
nel IITI e nel IV anno:

o 15:53
O Scrivi qui per eseguire la ricerca ) =i 9 ﬁ é @ 2 . A 25/03/2019




Credito Scolastico accumulato 
	
	Alunni
	a. s. 2016 – 2017
	a. s. 2017 – 2018
	Totale credito 
3° e 4° anno 
	Nuovo credito 

	
	Cognome 
	
	Nome 
	Media
	Credito
Scolastico
	Media
	Credito
Scolastico
	
	

	1
	ALBANO
	JANIRA
	
	
	
	
	10
	19

	2
	ARCANGELI 
	ELISA
	
	
	
	
	10
	19

	3
	BARBIERI
	MARTINA
	
	
	
	
	15
	24

	4
	BOCCHINI
	CARLOTTA
	
	
	
	
	10
	19

	5
	CANDUCCI
	GIORGIA
	
	
	
	
	12
	21

	6
	CAPUCCINI
	ARON
	
	
	
	
	9
	18

	7
	CASADEI MENGHI
	SARA
	
	
	
	
	10
	19

	8
	D'AGOSTINO
	MARIKA
	
	
	
	
	11
	20

	9
	GOBBI
	ALESSANDRO
	
	
	
	
	11
	20

	10
	GORINI
	IRENE
	
	
	
	
	12
	21

	11
	LIU
	JINGFENG
	
	
	
	
	14
	23

	12
	MACCHIONI
	ALESSANDRA
	
	
	
	
	10
	19

	13
	MORONI
	BEATRICE
	
	
	
	
	14
	23

	14
	NUNZIATINI
	FRANCESCA
	
	
	
	
	13
	22

	15
	PAN
	LISA
	
	
	
	
	11
	20

	16
	PASINI
	MATTEO
	
	
	
	
	15
	24

	17
	PEDRELLI
	MIREA
	
	
	
	
	10
	19

	18
	SANTARELLI
	MARTINA
	
	
	
	
	9
	18

	19
	SHPIA
	IRIS
	
	
	
	
	14
	23

	20
	VIRGILI
	LISA
	
	
	
	
	10
	19


PARTE SECONDA
PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5^ (relazione generale sulla classe)
ATTIVITA’ INTEGRATIVE e di ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA
Per quel che riguarda le attività integrative svolte dalla classe vanno indicate:
1. ATTIVITA’ SVOLTE DALL’INTERA CLASSE
2. ATTIVITÀ SVOLTE DA ALCUNI ALUNNI DELLA CLASSE
3. ESPERIENZE DI ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO, STAGE E TIROCINI FORMATIVI ESTIVI 
4. VIAGGI D’ISTRUZIONE SVOLTI
5. OGNI ALTRO ELEMENTO CHE I CONSIGLI DI CLASSE RITENGANO SIGNIFICATIVO AI FINI DELLO SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI
VALUTAZIONE, VERIFICHE E SIMULAZIONI D’ESAME
Al documento vanno allegati gli atti relativi alle prove di simulazione e alle iniziative realizzate durante l’anno in preparazione all’Esame di Stato.  I testi delle simulazioni d’esame (prima e seconda prova) con le relative griglie di valutazione e una proposta di materiali per la conduzione del colloquio utilizzati nella simulazione dello stesso nel corso del corrente a.s. con la relativa griglia di valutazione, sono allegati al presente Documento del 15 maggio.
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO (DPR 122/09, Art. 7)
(Regolamento “M. Curie” e  documento PTOF attualmente in vigore)
1. La valutazione del comportamento degli alunni si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la liberta' personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare. Dette regole si ispirano ai principi di cui al DPR  249/98 e successive modificazioni.
2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale e' decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilita' nei contesti di cui al c. 1 dell'articolo 2 del decreto-legge, dei comportamenti:
a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del DPR  249/98 e successive modificazioni;
b) che violino i doveri di cui ai commi 1,2,5 dell'art. 3 del DPR  249/98 e successive modificazioni.
La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal Consiglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo di studi corrispondente. Concorre, inoltre, alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle provvidenze in materia di diritto allo studio. 
La valutazione non deve riferirsi ad un singolo episodio, ma scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e di crescita civile e culturale dello studente, relativo all’intero anno scolastico. In particolare, tenuto conto della valenza formativa ed educativa cui deve rispondere l’attribuzione del voto sul comportamento, il consiglio di classe tiene in debita evidenza e considerazione i progressi e i miglioramenti realizzati dallo studente nel corso dell’anno.
INDICATORI: La valutazione del comportamento tiene conto dei seguenti indicatori:
a)     impegno e partecipazione alle attività di carattere educativo e didattico organizzate dalla scuola; 
b) perseveranza e costanza nell’applicazione;
c) rispetto dei docenti, dei compagni e del personale della scuola;
d) puntualità nello svolgimento delle consegne, rispetto dei tempi scolastici;
e) corretto uso e rispetto dei materiali e delle strutture scolastiche;
f) numero delle assenze, ritardi e/o uscite anticipate;
g) progressivo miglioramento nel comportamento e nel profitto scolastico;
h) correttezza di comportamento e grado di giudizio acquisito dal tutor aziendale nelle attività di 
          alternanza scuola/lavoro, stage e tirocini formativi estivi;  
i) correttezza del comportamento durante uscite didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione.
Si precisa che intemperanze particolarmente gravi, anche se episodiche, pur in presenza di un rendimento positivo, interferiscono negativamente sul voto di comportamento e che in ogni caso la presenza di note disciplinari costituisce un’aggravante ai fini dell’attribuzione del voto.
DESCRITTORI del VOTO di COMPORTAMENTO
	Voto attribuito
	Motivazione

	10
	Lo studente è molto impegnato nelle varie attività della classe, utilizza in modo responsabile il materiale 

della scuola, frequenta con regolarità le lezioni, è puntuale nelle consegne, è molto corretto nei rapporti 

con i docenti e i compagni, partecipa attivamente e costruttivamente al lavoro didattico. 

	9
	Lo studente è molto impegnato nelle varie attività della classe, utilizza in modo responsabile il materiale 

della scuola, frequenta con regolarità le lezioni, è puntuale nelle consegne, è molto corretto nei rapporti 

con i docenti e con i compagni, partecipa positivamente al dialogo educativo.


	8
	Lo studente è globalmente impegnato nelle varie attività della classe, utilizza in modo responsabile il materiale della scuola, frequenta le lezioni con sostanziale regolarità, è abbastanza puntuale nelle 

consegne, è corretto con i docenti e i con compagni, è interessato al dialogo educativo.



	7
	Lo studente non è sempre impegnato nelle varie attività della classe, utilizza in modo poco corretto il materiale della scuola, frequenta le lezioni in modo non regolare, con frequenti ritardi, non è puntuale 

nelle consegne, non è sempre corretto il rapporto con i docenti e con i compagni, assume atteggiamenti 

che talvolta disturbano lo svolgimento delle lezioni.



	6
	Lo studente non è impegnato nelle varie attività della classe, utilizza in modo non corretto il materiale 

della scuola, frequenta le lezioni in modo discontinuo, con frequenti ritardi, rispetta le consegne solo saltuariamente e assume un comportamento spesso scorretto nei confronti dei docenti e dei compagni. Disturba lo svolgimento delle lezioni, manifesta indifferenza verso l’invito del docente ad assumere un comportamento adeguato. 



	5
	Lo studente non è affatto impegnato nelle varie attività della classe, utilizza il materiale della scuola in 

modo scorretto, frequenta le lezioni in modo irregolare con frequenti ritardi, non rispetta le consegne, il comportamento è scorretto nei confronti dei docenti e dei compagni. Sono state inflitte all’allievo ammonizioni verbali e scritte con allontanamento dalla scuola cui inoltre si possano attribuire le 

responsabilità previste dal DPR 122/09, art. 7, c. 2 (fatti di “particolare gravità”)




CRITERI DI VALUTAZIONE DEL PROFITTO 
 CORRISPONDENZA DOCIMOLOGICA TRA VOTO ASSEGNATO E GIUDIZIO ESPRESSO IN TERMINI DI CONOSCENZE, CAPACITA’ E COMPETENZE 
(Regolamento “M. Curie” e  documento PTOF attualmente in vigore)
	VOTO 
	GIUDIZIO
	Conoscenza
	Capacità/abilità
	Competenze

	1 -2
	Assolutamente insufficiente
	Nessuna o limitatissima
	Non riesce ad applicare le minime conoscenze, anche se guidato, né a 

produrre elaborati molto semplici, né a risolvere  problemi.
	Non è in grado di comunicare efficacemente in modo scritto o orale, comprendere testi, utilizzare formule 

o procedure.

	3
	Gravemente insufficiente
	Molto limitata
	Non riesce a comprendere i contenuti, a produrre elaborati scritti o orali, a 

risolvere problemi.
	Commette gravi errori che compromettono la comunicazione 

scritta e orale, la comprensione dei 

testi, l’utilizzazione di tecniche e procedure, l’analisi di fenomeni/dati.

	4
	Gravemente insufficiente
	Frammentaria con gravi lacune
	Trova notevoli difficoltà nel 

comprendere i contenuti, produrre 

elaborati scritti o orali, risolvere 

problemi.
	Commette errori che compromettono

la comunicazione scritta e orale, la comprensione dei testi, l’utilizzazione

di tecniche e procedure, l’analisi di fenomeni e dati. 

	5
	Insufficiente
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori e complessivamente 

non è in grado di comprendere 

pienamente i contenuti, produrre 

elaborati scritti o orali, risolvere 

semplici problemi.
	In misura molto limitata 

utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi, comprende i testi, 

utilizza  tecniche e procedure.

	6
	Sufficiente
	Nozionistica e non approfondita
	Commettendo pochi errori è in grado di comprendere e rielaborare i contenuti,  produrre elaborati scritti o orali, 

risolvere problemi, interpretare e 

classificare fenomeni e dati.
	In maniera accettabile 

utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi, interpreta i testi, 

utilizza tecniche e procedure, analizza fenomeni e dati.

	7
	Discreto
	Completa ma

non sempre

approfondita
	Senza commettere errori è in grado di  comprendere e rielaborare i contenuti,  produrre elaborati scritti o orali, 

risolvere problemi, interpretare e 

classificare fenomeni e dati.
	In maniera corretta 

utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi, interpreta i testi, 

utilizza  tecniche e procedure, 

analizza fenomeni e dati.

	8
	Buono
	Completa,

puntuale e approfondita
	È in grado, pur con qualche 

imprecisione di padroneggiare i 

contenuti, produrre testi scritti o orali 

anche complessi, risolvere problemi, comprendere dimostrazioni anche 

complesse, interpretare e classificare fenomeni e dati.
	In maniera approfondita 

utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi, interpreta i testi, 

utilizza tecniche e procedure 

complesse, analizza fenomeni e dati.

	9
	Ottimo
	Completa,

dettagliata,

coordinata
	È in grado, senza imprecisioni, di padroneggiare i contenuti, produrre complessi testi scritti e orali, risolvere complessi problemi e dimostrazioni, interpretare e classificare complessi fenomeni e dati complessi.
	In maniera autonoma e dettagliata 

utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi, interpreta i testi, 

utilizza tecniche e procedure 

complesse, analizza fenomeni e dati, stabilisce connessioni tra i saperi.

	10
	Eccellente
	Completa,

ampliata e personalizzata
	Sa comprendere e rielaborare  in modo personale testi linguistici, cogliendone 

le relazioni logiche. Sa produrre testi 

corretti e coerenti, risolvere problemi e dimostrazioni anche nuovi, sa 

comprendere fenomeni e dati anche 

nuovi e complessi.
	In maniera creativa e originale, 

autonoma e molto approfondita, applicando le conoscenze acquisite 

anche in ambiti nuovi, utilizza gli strumenti espressivi ed argomentativi in modo valido e rigoroso, interpreta i 

testi, utilizza tecniche e procedure, analizza fenomeni e dati.


VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (Nuova denominazione delle attività di alternanza scuola-lavoro)  
L’attività di ASL, è inquadrata per norma di Legge (L.107/15) in un percorso ordinamentale che coinvolge l’intero consiglio di classe, come già previsto dai DD.PP.RR. 87,88 e 89/2010. L’utilizzo della metodologia dell’ASL,  trasforma il  modello di apprendimento legato alle  sole singole discipline in un modello diverso, che costituisce il risultato multifattoriale di un processo che riconosce il valore degli apprendimenti acquisiti in vari contesti e situazioni, consentendone il riconoscimento formale in termini di competenze al termine del percorso di studi  e di  valutazione degli apprendimenti e del comportamento negli scrutini finali del secondo biennio e del V anno. 
Alcune manifestazioni della ripartizione del voto ASL possono essere così riassunte:
· L’ASL come “voti in più” che si aggiungono alle valutazioni nelle singole discipline e che integrano il profitto dell’allievo attraverso apposite verifiche emerse dalla somministrazione in classe di moduli specifici previsti nella programmazione didattica e/o attraverso apposite verifiche scritte/orali e pratiche che evidenzino alcune conoscenze e competenze maturate nei percorsi di alternanza scuola-lavoro del triennio;   

·  L’ASL come  “ulteriori elementi di giudizio”  (in sede di scrutinio)  che costituiscono evidenze

di diversa origine di cui tener conto nel giudizio complessivo sui livelli di apprendimento raggiunti dallo studente e sul giudizio di comportamento, anche attraverso il giudizio espresso su tali attività dal tutor esterno (mediante apposita scheda); 
· L’ASL come insieme di evidenze delle  “competenze distintive”  che confluiscono  nel portfolio 
individuale dello studente e ne arricchiscono il CV (certificato di competenze al termine del triennio sui percorsi di ASL).
LA VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE DEI PERCORSI PER LE COMPETENZE 

TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 
1) VALUTAZIONE SUL VOTO DI COMPORTAMENTO e sulle SINGOLE DISCIPLINE: 
A conclusione dell’a.s. in sede di scrutinio finale, il voto di comportamento viene assegnato dal consiglio di classe in base a specifici descrittori di valutazione integrati da alcuni indicatori emersi dalla  valutazione a cura del tutor esterno mediante apposita scheda (puntualità, rispetto delle regole, operosità e senso di responsabilità, capacità di lavorare in gruppo, competenze evidenziate nell’ambito tecnico-professionale ecc.). 
Per la valutazione degli apprendimenti ad integrazione del voto di profitto nelle varie discipline, i singoli docenti dei vari consigli di classe provvederanno a somministrare in itinere agli allievi delle proprie classi verifiche atte a valutare le competenze acquisite durante il percorso di ASL  (competenze di base, competenze di tipo tecnico/professionale, relazionali, organizzative, linguistiche, trasversali ecc.) individuando le correlazioni tra i saperi ed il curriculum delle discipline e le esperienze acquisite nei percorsi di alternanza scuola-lavoro.   
Alla valutazione degli apprendimenti potrà inoltre concorrere anche quanto indicato nell’apposita scheda di valutazione dal tutor esterno, nell’individuazione di specifici compiti e competenze acquisite dall’allievo nel percorso formativo.
2) VALUTAZIONE DEL PERCORSO di ASL svolto presso la struttura ospitante a cura del Tutor esterno sulla base degli strumenti predisposti per tale situazione (apposita scheda di valutazione). 
3) CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE emerse in tali percorsi attraverso la compilazione di apposito modulo (solo per le classi quinte al termine del percorso triennale di alternanza scuola-lavoro)   
PARTE TERZA
RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI
Per ogni singola disciplina:
· Relazione finale sulla classe in esame
· Obiettivi raggiunti
· Metodologia di lavoro
· Mezzi e strumenti di lavoro (Testi in adozione, materiale multimediale, dispense del docente e/o del dipartimento disciplinare, altri eventuali supporti) – Spazi e tempi del percorso formativo
· Criteri di valutazione e verifiche
· Contenuti disciplinari della disciplina _______
· Contenuti della/e  disciplina/e  elaborati con metodologia CLIL 
L’insegnante 




     Gli studenti (rappresentanti di classe)
__________________                              ___________________  ________________
Firme dei docenti del Consiglio di Classe 5^Al – a.s. 2017/18
	Disciplina
	Docente
	Firma

	Lingua e letteratura italiana
	Migatti Anna
	

	Lingua inglese
	Landi Patrizia
	

	Storia
	Migatti Anna
	

	Matematica
	Gasperoni Matteo
	

	Laboratori tecnologici ed esercitazioni
	Bartolucci Laura
	

	Tecnologie applicate ai materiali e ai processi produttivi
	Biondo Maria
	

	Tecniche di produzione e organizzazione
	Volentieri Tiziana
	

	Tecniche di gestione-conduzione di macchine e impianti
	Famiglini Axel
	

	Sostegno
	Salsi Patrizia
	

	Scienze motorie e sportive
	Ciccone Riccardo
	

	Religione cattolica o Attività alternative
	Berzanti Lara
	


ALLEGATI
1. Testo simulazione prima prova scritta e griglie di valutazione relative.
2. Testi simulazione seconda prova scritta e griglie di valutazione relative.
3. Materiali predisposti per la simulazione e la conduzione del colloquio.
4. Eventuale griglia di valutazione del colloquio
5. Attività svolte nell’ambito di Cittadinanza e Costituzione
6. Materiale specifico per allievi con certificazioni H 
7. Materiale specifico per allievi con certificazioni DSA
8. Rendicontazione delle attività e certificazioni delle competenze relative ai percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (nuova denominazione dell’alternanza scuola-lavoro)
9. Ogni altro documento che i consigli di classe ritengono significativo ai fini dello svolgimento degli esami
14

[image: image3.png]& (4 Libero Mail.Posta X | [ VERBALEDS classi\ X [) VERBALEDS classi' X  [3 Docenti 5ALpdf X | me ANP-Ilpuntodirifc x | [ WebMail Ministero « X | + - X

C O @ Archivio | C/Users/Rosanna/Desktop/VERBALE_DS classi_V_ COLDOC_25.02.2019_Definitivo.pdf hid e :

[ Media del Fasce di Fascedl | Fascedi ‘
voti credito credito | credito
Il ANNO IV ANNO V ANNO

m=6 7-8 ) 9-10
6<ms7 |89 9-10 10-11 |
7<Ms8 _ |9-10 1011 1112
8<mse 1011|1112 I 1314
9<Ms10 [1112 1213

14-15

REGIME TRANSITORIO: Candidati che sostengono I’Esame nell’a.s. 2018/19 e nel 19/20
Tabella di conversione del credito conseguito nel I1T e nel IV anno (Esame di Stato 2018/19)
Tabella di conversione del credito conseguito al III anno (Esame di Stato 2019/20)
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